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cioi' trattata D. Laura da Principeífa Eftenfe , e non già clandefiina- 
rnente, ma in pubbliche fìampe , e in faccia del Regnante allora Du­
ca Ercole , fenza che egli fe ne rilentiffe , e difapprovafle tal fatto . 
Si ricordino in oltre , che anche ne i fopra citati Hecatommithì il me- 
defimo Giraldi dedicò all’ lllujlrifs. Signora Laura Eußodia da Eße la 
terza Deca di quell’ Opera ; cioè adoperò con elfo lei quel Titolo , 
che la diftingueva dalle femplici Gentildonne , e la faceva conòfcere 
alzata a grado Principefco -, perciocché quel Titolo era tuttavia ri- 
ferbato in Ferrara a i foli Principi , e alle fole Principeffe . Nè di 
quello Titolarlo ( lo ripeterò cento volte ) dirà mai alcuno , eh’ ella 
per altra ragione potette eflère degna , fe non per ettère Hata Mo­
glie d’ Álfonfo I. il che vieti’ anche più chiaramente riconofeiuto nel 
Cognome da Eße , e aggiunto in fine , come è il cofiume delle Mo­
gli . Che p o i, per parer pure di non effèrne convinto , uno degli Av­
vocati Camerali abbia detto : Se Laura era Maglie , perde il Giraldi la 
defrauda del rto;ne di D udeßi , e ande di Principejfi , il'quale dovea re- 
ßarle, ancorché foffe Vedova : ne Rupi ranno , credo io , i Lettori ■„ 
e tanto più per udire ripetuto in più luoghi , quello mifero argo­
mento , cavato dalla fola miniera fallita degli Argomenti Negativi . 
S’ è d e tto , e fi ripete , .che Alfonfo I. volle far fi in D. Laura una 
Moglie , e non una Duchetta . E Cofimo I. gran Duca volle aneli’ e- 
gli avere in D. Camilla Martelli una M oglie, e non una Duchetta . 
E Giovanna I. Regina di Napoli volle avere in Ottone di Brunfvich 
un M arito, e non un Re . E che importa ai cafo nofìro , fe Laura 
non fu Duchetta ? Balta bene 1’ eifere fiata Moglie . E che ella fotte 
tenuta in grado di Principeffà , già s’ è provato col fuo T ito larlo , 
per cui veniva confiderata eguale all’ altre della Cafa d* Efie . Ag­
giungono in oltre , leggerli nelle Fiamme del Giraldi un Sonetto in­
titolato Per la S. L . E. cioè dicono i Camerali : Per la Signora Lau­
ra Eußodia . Siamo d’ accordo . Ma fi accorderanno meco anche i L e t­
tori in d ire , ehe fono fiupendi gli Entimemi cornuti, fabb rica tila  
quello titolo . O Laura , dicono, era di Eße , o era Eufiodìa . Se era 
da Eße : dunque il Giraldi dovea diamarla Jempre da Eße &c. Se era Eu­
ßodia  : dunque non era Eflenfe , nè Moglie da .Aljofifo $Jc. Mirabili tro­
vati , lo ripeto , fon quelli . Ne i tempi andati il chiaro lì adope­
rava per ifpiegaie lo feuro. Oggidì bi fogna im parare, che tocca allo 
feuro lo fpiegate il chiaro . Ma le il Giraldi nelle medefime Fiam- 
me ha intitolato due Sonetti per /’ Hl. S. Laura da Eße ? come mai 
pretendere , eh’ ella non foffe da Eße ? E per tale era riconofciuta 
anche da chi per brevità la chiamava la Signora Laura Eußodia , fic- 
eome era riconofciuta per Moglie di Cofimo Í. e di Cafa de i Medici , 
anche D. Camilla M artelli, benché nominata alle volte fenza il Co­
gnome Mediceo . Ma e’ è di più . Quefia medefima offervazione fatta 
d a i Cam erali, mirabilmente può anche fervire a confermar Tempre 
più la gloria e il Matrimonio di D. L au ra . N o tili , che alcuni de i
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